
MICO – MUSICA INSIEME CONTEMPORANEA 2007

I PROTAGONISTI

27 gennaio 2007 sabato ore 21 Chiesa dei SS. Bartolomeo e Gaetano

Giorno della Memoria …noi siamo la nostra memoria…

EX NOVO ENSEMBLE

Sandro Cappelletto

drammaturgia e voce narrante
Musiche di Messiaen

L’Ex Novo Ensemble, gruppo fondato nel 1979 e dedito alla ricerca nel repertorio contemporaneo, rappresenta oggi un riferimento nel panorama internazionale della musica nuova, con un proprio inconfondibile “suono”, riconosciutogli dal pubblico e dalla critica dei principali festival e rassegne europei. Destinatario di molti lavori eseguiti in prima assoluta, l’Ex Novo sarà accompagnato dalla voce di Sandro Cappelletto, autore, storico della musica, docente e giornalista della Stampa, che riprenderà testi dell’Apocalisse, come pure testimonianze dello stesso Messiaen e riflessioni proprie.

1 febbraio 2007 giovedì ore 21 Aula Absidale di Santa Lucia

SMITH QUARTET

Musiche di: Volans, Webern, Glass, Barrett, Nyman

The Smith Quartet, attivo dal 1988, ha saputo imporsi all’attenzione internazionale grazie al suo stile dinamico ed al suo approccio originale al repertorio contemporaneo. L’ensemble commissiona nuovi lavori a compositori come Howard Skempton, Michael Nyman, Kevin Volans, Django Bates, Francesco Antonioni, Carlo Boccadoro. Ha suonato al Barbican Hall con Terry Riley ed il noto gruppo rock PULP. Nella stagione 2006/2007 il quartetto si dedica ad un nuovo progetto con il pianista John Tilbury e la musica di Morton Feldman, una tournée ispirata alla musica di Steve Reich, del quale ha inciso Different Trains. 

Per MICO presenterà una PRIMA ESECUZIONE ITALIANA, Stato d’animo di James Barrett, che il compositore londinese ha dedicato allo Smith, e che esplora appunto il fuggevole concetto di “ispirazione”, il sesto senso o la voce dal subconscio che ispira la scrittura musicale.

15 febbraio 2007 giovedì ore 21 Aula Absidale di Santa Lucia

John Harle

sassofono
Steve Lodder

pianoforte
Musiche di: Debussy, Ravel, De Rose, Ellington, Poulenc, De Machault, Woods, Festa

John Harle è universalmente considerato uno dei più importanti sassofonisti della propria generazione. Per dieci anni alla guida della Michael Nyman Band, Harle è a sua volta compositore, spesso al fianco di Michael Nyman come di John Tavener, Elvis Costello e Paul McCartney. Per MICO Harle e Steve Lodder presenteranno una PRIMA ESECUZIONE ASSOLUTA: Clouds and Birds di Fabrizio Festa, brano con ritmi ed inflessioni rock ed un finale travolgente che mette in risalto la particolare tessitura e l’agilità del sax contralto.

19 febbraio 2007 lunedì ore 21 Teatro Manzoni
STREICHEROKTETT DER BERLINER PHILHARMONIKER

Musiche di: Crespo, Piazzolla, R. Strauss, Bruch

L’Ottetto d’archi costituitosi all’interno dell’orchestra più prestigiosa al mondo, la Filarmonica di Berlino, affianca in questo concerto emozione e riflessione: da una parte l’emozione della danza, in particolare il tango di Piazzolla e Crespo, sull’altro versante la riflessione che il Novecento storico fa sulla musica e sul suo linguaggio: il Richard Strauss di Capriccio, l’Ottetto di Bruch.

1 marzo 2007 giovedì ore 21 Aula Absidale di Santa Lucia

Anton Dressler 
clarinetto
Giuseppe Andaloro
pianoforte
Musiche di: Poulenc, Busoni, Berg, Penderecki, Brener, Podgaiz, Kapustin, Bernstein

Due dei più promettenti musicisti dell’ultima generazione: il clarinettista Anton Dressler, premiato a Stresa ed al "Ponchielli" di Cremona, e partner di Mischa Maisky, Jean-Yves Thibaudet, Vladimir Spivakov; al pianoforte Giuseppe Andaloro, Primo premio nel 2005 al 55° Concorso Internazionale “Busoni” di Bolzano, nonché “Premio Venezia” nel 2001, e vincitore del “London Competition 2002”, oltreché compositore e direttore d’orchestra.

Presenteranno una PRIMA ESECUZIONE ITALIANA: Riddles di Uri Brener, compositore israeliano classe 1974, due ‘indovinelli musicali’ che l’autore ha dedicato allo stesso Dressler.

5 marzo 2007 lunedì ore 21 Teatro Manzoni

Fazil Say

pianoforte

Burcu Soysev

soprano
Celaleddin Bicer
ney


Aykut Köselerli
percussioni
Musiche di: Mozart, Say

Dopo la vittoria alle “Young Concert Artists International Auditions” di New York nel 1994, Fazil Say suona regolarmente con le principali orchestre di tutto il mondo: New York Philharmonic, Israel Philharmonic Orchestra, Concertgebouw Orchestra, le Filarmoniche di San Pietroburgo e della BBC, l'Orchestre National de France, e molte altre. In ambito cameristico, collabora con artisti del calibro di Akiko Suwanai, Yuri Bashmet, Shlomo Mintz e Maxim Vengerov. Compositore a sua volta, in Patara Quartet Say propone un gioco di rimandi che rende questo concerto unico, forte di un fascino che è insieme frutto della storia e di un’arte come la musica, che non conosce frontiere. Il brano è costruito sui temi della Sonata mozartiana KV 331, e utilizza gli strumenti più tipici della tradizione popolare, come il ney e le percussioni turche, affiancandole allo strumento di origine (il pianoforte) quasi a gettare un ponte tra due mondi e due civiltà musicali. 

15 marzo 2007 giovedì ore 21 Aula Absidale di Santa Lucia

Silvia Chiesa 

violoncello
Maurizio Baglini 
pianoforte
Musiche di: Busoni, Huillet, Bennett, Corghi, Britten, Debussy

Silvia Chiesa, vincitrice di numerosi concorsi internazionali e già violoncello del Trio Italiano, e Maurizio Baglini, premiato al “Busoni” di Bolzano, allo “Chopin” di Varsavia e al “World Music Piano Master” di Montecarlo, da anni collaborano stabilmente. Il Duo presenta una PRIMA ESECUZIONE ASSOLUTA, d'aprés... cinq chansons d'élite, brano di Azio Corghi che trae spunto da cinque canti della Rivoluzione Francese ed è espressamente dedicato a Silvia Chiesa e Maurizio Baglini. Con le parole di Corghi: “due interpreti d'eccezione che ammiro per la loro serietà professionale e nello stesso tempo per l'entusiasmo che riescono a suscitare negli ascoltatori”. 
29 marzo 2007 giovedì ore 21 Aula Absidale di Santa Lucia
BRODSKY QUARTET

Musiche di: Alvarez, La Vista, Sculthorpe, Jegede, Copland, Verbey, Sculthorpe
Ha scritto di loro la rivista Gramophone: “L’esplorazione musicale del Brodsky Quartet non conosce limiti”. Ed in effetti il Brodsky, attivo dal 1972, ha incentrato la propria attività su una continua ricerca oltre i confini del repertorio. Stretto collaboratore di artisti e compositori quali Tavener, Lutoslawski, Sculthorpe, Brubeck, Costello, la sua discografia è sterminata quanto i suoi progetti, che come nel concerto bolognese travalicano i confini temporali quanto geografici. A Bologna presenteranno una mappatura della nuova musica, dagli Stati Uniti di Copland all’America Latina di Alvarez e La Vista, all’Australia di Sculthorpe, agli echi africani di Tunde Jegede. 
